























TORINO, Sabato 





10 Gennaio 1880 


Num. 10. 











8 Autran 
Torino — Piazza Collerino, 20 

| petit ema 

30 pica dol ln, sii 








\ZZETTA PIEMO 


NTESE (==: 


Ogni miro tn Torino centi 85 > 
Ta Provoca int: 10. 


Tri monero arretrato 


poi gii amsoetati contesti £@ 








Auction i eo e 







Le questioni del giorno. 


“Aspettiamo Îl rosoconto ia po” 
cistto 0 un po' 


Ti 

| un p0) DIÙ Martcolaeggitt 

magri dl fogli modi si ie 

Do ca dolla granile serata teuntasi in Napoli 

| Rina dl giovato il ATO 

| Seul Dot, Smog pri gno 

1 vor i Pie ia api tg 

| ‘ocin' speranze di viacqulati; di rivento] 
daatonl o dl Cioni dii da vl 

stiamo però dn dda Il din 

Scalo collo pronao” fit alto A 

GiOti a vantaggio dale cid arsanit] 

Ta promess d'aiuto pi Consi 

dia fata ddl. netti dn 

|. lo coso dl nuore pr nai prembhtn 

dino quoto cs siroralonio 07 

| SNpestino cho quella prc eso don 








scopo di solisticare 0: soddistaro qualche] 
| \passionoelta regionale ‘o ‘2a. fn Napoli 
attirare qualché benedizione mancomale 





|. dfoccnaione sal capo, all'eloquerto ‘oe 
Dil resto noi non sapremmo poi (con 
| quale coruggio albino osato promettere | 
ainto allo finanze comunali quegli stessi 
| glio anpiiito at Comi hanuo. perfino 
| tolto:i 15 centesimi dell'imposta iui fab 
Prftati. 
E se non. un Ingannaro pericolosa 
monto questi. poyori Comuni il fue lu 
citare agli occhi Joro un soccorso che 
snelle pretenti. condizioni. finanziario è 
Assolitanonte impossibile Îl poter man- 
tenero, ciù è per lo meno nn° pigiarsi 
Î agloco Mella loro credulità: 











Ì _ Diacgia/G aiventatà aL meda 1 pro) 
anéttor inolto. 1 copi della Destra 
Voluto sipretidorata Nepolt nua Hvinzia 

| sulla Sinistra, © Alfbgiotti ha. volato 

|. Sonktubilanciato fuori Moma lo premete 
cli: a Toma ha fatto pllimamento Cale 

URL 
LI quate in unu ultlma sua letta 1) 
Consiglio cowupalo dell'Eterna Città, Ha: 
novanio pe: non 5 quale ennesima Solta 
la promessa di un munnidto n Somn 
da darei per legge dalla Nazione tai; 
lia oretuto di Ascaparzazai. ancora. nad] 
Volta la benevolenza dol Quititi. 

eatra al contrario It è valso turca] 

più cho ta onesta fieresta di quol bravi 
Romani, invece dI fachinae ancora unit 
monto di capo Ju ato di propansinte 

| Fac me dino ul risllevi i puncdaza 
n volto il promettitorà © gli ‘iomonil 
Der una buona volta: di ubi cossiata 

i $0 Al io. in eredoro col 

















Calroli e' Depretis, ontriga 
@ volta 3 ‘volta. amo replicate le 10 
brava promesso’ dal 1870, cd omo 
gono olitrambi. iislome nl ‘potest | 
puée venire nd una decision 

Fone loto manca Il co 
giaro quell'unica che 
sibile e din a Roma 

































ton] 
l'hncano, 0 10 compren (Ugl 
E ‘allora non resta alfiit asl 
compiere, alla promo) ‘at | pro: 
| poirola legge; © El/nni ‘0 e 
inno puro sussiotti tto, se 
| han panra di doyic©© i porta: 
| fogli. < 
Ma il Pantamalto uh sora il co 
raggio di diro SOT | (3 ose comel 
tano: Roma sein co capitale 
dUitalia la tuttisig (È! curu so bene] 
Atiministrata, è dere, ebbeno, 
Zena ato 1/0 più boll 
sempio. agli Vila | Comuni ; 
‘Roma deva na) di sussidi, 




















VESNXTTENISESn 
Fi Scanio ga Se o Pata 





Si parla dî muovi disavanzi, e da tre 
vani i tinti pei denti 1o eifto dol bi-| 
lanci; non ci mancherebbo nitro, per as: 
pestato le sorto finanza, cho. regalare 
Qualcho diecina di milfoni a Roma; poi 
‘on Ja Destra dei Minghotti quateho altro 
‘h Napoli, poi & Genova, poi ad Ancona] 
cosi via vini 








Forsoehè finan fina cho ‘a Ronn in 
dapitalo non “turi, giacchè. mon inno 
fare nuseganmento ‘eulia prosperità svve:| 
ire cio compoto alla capitale fsca del 
Itegno d'italia? 

Eppuro paztebbo; he i Romani Ia pox-| 
naeero con quel provortilo il qualo dica 
ho TI fidarsi © bene) mia SL non ‘darai 
li mogtio. 

È alti pottvtuo; dite che, volendo 
duro a eco città n degna' sed dol G 
verno, passino n fareene pagare lo speso 
iù aofloipazione. 

ala nol non lo cendinmo: sarobbo 
tue torto alta gencronità di qualla popo] 
ragione. 

7 alti inn fato midlto nate a pro 
Met; Li Davlaanto rt sto bene 
Hi toglie coragiommnto. le. speranza) 
vane. 0 lo Iuslont. Infordato, © Roma 
Tira anche meglio i dina n ao. stess: 
Alutath che IL Ciolo tolta) 






























E iatanto ghe siano n Rana, viti 
uoci per notato questo altro Del fatto & 
iroposto qll Rcatta Inccdenta, 

dietro l'Inboiani n mene di ‘Pronto 
0 (ica, nî fa eetto di nollovaco dite 
Îibo ufficiali e uicioeo è fatpi 1 porta. 
voco dogll irvedenti ciasto una porzione 
di quesdi paro cho dicano. 0. facelana 
uiolto-divutio da ini, 

"ohio noi infuili abbiano rieovoso 
— denché, come al capisce, anonima = 
una protesta "A stanipa di triestini 6 
Ariani con' cri affrmtho (cho esanlio 
nell'ultima ‘ocenzione. del Taneteli del 
l'Avezzana. emi 0. fraffeunero gni ©: 
“alerua menifeslazione del loro vivo 
2 sontlisento di rivasunga 0 di dolole 
N par Lul cho Morì. benedicendo n 
Li Trleato. n 

È 50 618 non bastaask,_Hl Reriagliere 
di eri, como no” telegrafava. IL hostro 
ctrsispondonte, ‘in ocensione. dill'anul 
voreazio del 6 gennaio, pubblicava un 
Altro comunleato, val qualo e lo rappre: 
Hentanzo dello omiseazioni ‘triestino od 
latino, adriano. ln loto fede nell 
talia 0 nella Dibaitia al Sayoln,diehic| 
rtcono di asfonersi da qualungue nic: 
‘ifegtazione in omasglo all'anuivoraario 

adendo "ndo tn sentimento di 
Giotismo, per evitato: spinoovoli 
‘nl Governo. 
fiuto e. questo. Fuplicato. alchin- 

Ind vollin el rato, non 
‘bor elleno fatto apposta. por dare! 
ME sten ni ta all'antororolezza 

Al asso lIntrlani ‘qualo rappre: 
cante dell'rredenta? = 

0° ele ton. sla. alle volte ina: sevora 

aloni 6llo stesso Aliistoro oli si cone 

îuco a prositalre l'autorità del Govemo 

pet aeéiero. n pattt con chi mon è per 

Ralta antrizato 0. fr tnt hits 4 
ie atleti. 

Ta entrambi £ casta fesiono , so, tale 

#, non eadebio nente affatto sproposito, 



























































DI ROMA. 
riti 

En Bofana, 
quem) =, ni genio, — Cade dala 
lascia dll litica ragno appesa rallegra 
er om dir qontistat, po Le n etito min| 
Recal  Imbsisuicho, osare mei tngora 
Hola tana, gli 6 n bol tropo, nol na 
Bei sato. 

10 conbscera soltanto 1a tranuillo canali: 
gl, Poeti, reliiono Epifanio. dal cosca 
Htthatrional: l'Eplsnia del: Ro ‘>lagi, del 
fiero sn dim li oc 
delle cargtto sciato comp oroscopi «di ma" 
Hein, 06; quid queta Pen gi di Roma! 














rta stragi 
N 





[n ql vi và strato: tod 
mint a proasine el cammovao, , reco | 
Fio dell tazioni tato ta gra is 

"Spero cho ile fata; non potendo più es: 
nota Contento nell Dotta di Enti, 
devo la ti eaebeova uo. volt, era nani es" 
fabri fn Piazza Navona (Gimp. Ageno 
(Quid ori sr a Ivi ro i testo 
(dat tam, ma n 0 nepparo tenipo 
pio Vorio che incon o Bot per 

md, 

‘tn n drappello di giorno, precetto 
a finsol; echo in ars pr stendo un 
Arion dantocsio cho sevtava lo brnecia in 
Mib4uoata antonia, con fracaao del seguaci 
Mii us di Tama vaio di 1 
Lo. 

ii i 1 ina plot fra di giotto, di 
Faumbetto 0 di soranino; poi altri drappell 
Ul Gehiouanzsntari cho portavano ‘auch esd i: 
Horo urava Defina 0 apuno. VI afano seliora 
I songetti iaia, di acadenti ice, ci 
facile 44 sale "intuito 0 di interi col 
Haga nti; scomnotto, che e'erio eat» 
Hchlera di oper smnea devoro, i quali quella 
sora avevano trornto i soccorso di n gntle| 
cccigione 














Mai maso ll mi Apprsstavo a piazza Ni 
fono, la fera ‘dlventava_ iù ‘Inminona; “più 
tt e più oobimazanto, “Dot: ‘Ganoherottli 
brtiramo la chiuato pi buffo — Veniamo | 
Bali, ignori Presta presto | cò ran 
6cno terminati Lt voggano quasti slvaggini 
Lai Sa Son Ne lin compe: 
enti anto Boppa 

Coni voslaudo 1: ventitre. faseva -veléra 
open uao ‘alc omeltini, pezzettini 
Hi suehero col piombo nella. inse; tanto ch 


























Havostesta mossi 6 rivoltti, rienaca vano nell | 
tima diievro, corio i mistici eo col sì 
Fiona al vot l 
sa alto ventre dirimpato: — Ainmtino 
(uso azzbola; sono bono ani i appro 








fano i costui ilo dinguo parti del monto: 
Marito, Albano, Gentsmo, Arfecia ‘©. Gretta| 
font 

"SL cimeli aopratntto desti atlcshini di 
lagno, 6 e eomnerno non soto_ lo mania» 
po loto lazabint, ma ne hanno omperati pr | 

it degli omini rav, Daebutl.. 

Ta sorso alla (la pi vedono del pesana 
panolati, prosutibili capi-dlvinione; (0 dei te- 
toni fianchi, resneilili senatori del Rogno, 
Mifid a finr la condirina aceto la panel 
iena i secchia, a fieno seattaro; ein: 
rn Î cotremità; como! i ranvoehi mata. 

















o agli wi, alcndo fa micia certe i 
feta 

Carta: montagno ven, caritinieri cesur; 
ie 
Cie 

















Dc ut na si 
pl Quetti dciventi dog pure che tl 
fe pseraca ell nave aisi ol pianto 





dia pesi sapone di pioli 
Sotto el co tel © ela Ido dota 
li pt a mao aio e espe 

die 0 tr Se Go 
Riu pal uti vani tà ei 
slo di, colori ho n rimpastan, al sgni- 
[Nt atei, drteggione ero Giuni 
Mito goto ai e gi 
LOI pe are d'eaiote t 
itigano 10 tario I prioni fast 
cite pecipieanntto Duino di te 
tato salire 
ea 
ein ua Lato aper dì ct pe 
i 












a vl il en e i 
Mi Mt sero Folco, te torio nel mezzo 
i quinto sent dl to Seno ndo a 
Finomato Gin Agonate; inn Dada at gie 
ati ato 9 creola ave 6 lla grotta | 
(00. nl pertoio di otto; nt daga 





oni dl marino fresa ele. olio ‘segna. nel 
oto nemo, deli Lo. bocce 
ttt setto im faneialo no sieno pe 
eatatnento fa bos 














EM TOVINGLA ce vet oi av Mg, ce 
TIOVINIA con dest PROLE o PA vat, Farine. 


[oto di io ssunrido ‘i bianai sans (i 












tn fl recent dirti è | 
= È 


Hd rd {valli rn. cho sini 
reni lo tipi lo Loro aid; nen 
ll etono dosso io areata famo a pitti 
riti eco ved tto pi nat 
‘8i sento la tamburelia a picehî o ton » 
ant cho ua trastevrina sta n nio cop 
ta rue eretto, entro punta alito ‘nd 
Han © protnadg D ginocldo nella morena 
Moto trial, 

penlcno sil a siti che ansi 
oc da prin i durano n fc cr 
Horo tando Gorgbsggi o nlgniato cs 
EMfand i pnt ugglti trientti, nu 
dai a al fini mao i cora da ae 
Hani e e quinti a pictino ‘gin ie: 
hi tft Tati i trombe; 0 tstato. doi 
Maier, combatti il act, trito ln: 
Hit da ‘Ao, tromboni da briginto, le sota 
Foto, 1. Combo; 28 rombo; iti siti 
Hale rombo dl giudizio univerie. 

Xi ai net onda giulio. 














cia 

E 

a 
Ca 
renna 
ona 
CES 
cana 
re 
Se 
SE 
eee 




















"li ti bonglini miliari tati 
o trae, pie tomsno © minonti dela 

sngore 5 de nti 0 gui cl sunonceni 
ai compatti, è peggio guai a chi troppo mu 
Segno dota feti i quel bagno! 

Fa oireotidno, metro ivano. eli pilo 
i Esvoro del piattino per rusaleedesei la 
oe; le tecno 1 fchdtti. gli sono nd: 
Hess, 10 staremo la tambuzolo “Gli più 
esta n cs dla ilo tenta cd egli e br 
cito sopito, stramortito, scie um puoi 
fl im ragnczo nbbia nascosta la tata atte 
fa alla deh tonttlo fn mato, io. abbia ci 
lato ct tl alito oa La baco sla 
elena di eno 

È nno straordinario spettacolo da popolo fn- 
arto, Imptiito pl'Alegria, cho abb noe 
Hat” presidente della sa Corano e dalla us 
Repuii aivonale lo Selosiamoesa del 
Tioteolaro 0. Palena de) Quiciat 


% econo di quo o quando use 
latita fe iti d tlioa cd e 
ai ita 
Hal a pi te” ooo en 
ranno 
Rima ft ci 
pil, veti dl bat 
ea 
dala ico Sonate e ill di e 
Pesco dl feto le peo, da 
Cito po di io nic 
Scsi toe ti pl si sp 
Cane 
Hope dl tera o ianbrera mera (on 
LO tt pops pe not 















































‘dl aloro dl 1250] 


a) 
Ta feta della Vano, comineiata allo 9 di 
sora, trninò al! del mattino, con maggior 
sghanen di paint. (alta socia) mel 
cio. Forsa la, ecco sila cale, la curr 
entile dl une docliesta (reo aeangigiaro into 
[catariatuento n bevido di voluttà a quale | 
Pit eni a mila è de: 
i tanto asi, la Questura non abbe| 
È epitare ud ino ona mò in bero, 
Lili è oca 1a sazio caruso 
por sccellnza; ‘o Roma na lt lena capital. 
Sì nessun popolo sa al pari di no, orga: 
'aetro qnlitamenito. wi allegro. aisoralno; dla 
ni un "Aloroto ‘epiesiolo porretbo, trorra la 
Heciplice conseguanza, clio l'umanità fn Itala 
ia la nona disposta‘ coparo. di tetra: 
Him ittrica. 








Uiultima nota del attra fetatano ia-| 


"ro ira. otti tregonda; vidi 
tra finintti € popolo danelto vela Era | 
Hat dolo mora ata di piezsà Nevo 
Feudo dentro. ia meno abbendobata 18 





Rina" ivaia, bic sti, 0 || 


__Frangar non ficotar 





Lettini bano pelare 
Kia ontett etti dit Se ui 
Pistoni) rav. ito di rituro 
(elvis sil 








Mg, stento. cn ar al petto 
l'eresia comprato sla fo: 

"ipoenti dh Iracaro, ei placido e: 
veefno. rotto iponare o. siposeano culi 


| dal Fracasso. 





DA VENEZIA. 





“io gi 
te 





dello Cosciszionnla — 'evatri — Il 


Bi no È teatri 





(ha ato ta 
l'anno, 


ia folemne inangurazione, asi 


ico della Corta d'appello 








= 
Po A e 
o 





ivolso consi 





"alla presenza di goutii signor. 


‘rtl in qualelio pito aste; 
Dateaso donuinanta 


Pablo to a gu 
‘Conetuino della dlagnosi 
lio o atrutise la sensibili 
So-non cha quando egli 
impo dla gioia perl 
ininneio uè fata segno, 
cl tastintor, il-suo accento i fe' 
più coloita 1a sua parola, 6 tatti 






‘itato, 





Fntvate no iena! 


cnemmettero drtori. cho sarobibero. fails 
lotto tion semplice audizione. 56 il 





ate regione. 


Di novità, uon è alibeniauza tal a Venezi 
‘nono fol Ln quest'epen. 

‘5° fatto; ma pi 
[dll nova ‘Congregazione, 








a da fara lo meraviglio. 
‘Alcuni. giornali hanno 
ilo” contro la. nomi 


senato del Hegno. 
Dia ieechò sa 
fitto! he hi rina speciale 





dl quaiiguo sospetto. Ansbo pel cato noli 
prio. 


Ataiciio di non faro sean mesa pe 
Masio numero dol morto 
Tenor, lotimtameno: quest snulversario 


Venerdi sera s'ha da rlantra nali 
La Coatituionale che tonno una osî;ta 








tl giorno ina importanti 








1 contra 


lo cancella penvalieo il 





"itunro def sti, n 


een al ici vci) di sr pa mt 


in ce penali i. inni 
Td Lone, dele Cor 
Pi ri cime 
Uistore del O gennaio + Adinanze 


Fredo e le oodute > Por 1a verità. — 


CAnDDO) — 7 emana (tra): gel 


fi ia 
la dell Corte dl'sivo. l'csndova fa fuor 
Hi 1 aerando sli sui er. 

rnento ‘ve dov rtormaro 
daro È Invii, del Seat, dando. € 
quanti sono 


Leno l'oraziono iouuiurao il strato pro- 
'euratoco gioneralo cav. Tale; i qualo non al 
finito all'arido enmunrazione dalla. cio, ma 

riot che pil catrivarozo lo 
rimpazio © l'attenzione delluditoro,raltegrato| 


L'introdzione dl discorso fa anto teoretica 

e quanto 

‘eoncetto. della. potenza | ni 
‘educativa del diritto, Ta generale l'oratore 

[Procedata calmo, freddo, severo, a Io ei se 

tati ai quali a [17 

oli morali to: n 


hoeetà da parce 


A] 
ig 
Mo Dart fo do scià non sa cooporaso E 


Dotin parto statistica nou vi parlo, per non 


ti ipa non mancherò di fr cone 
Tr La tao giriio di questa impor 





al cao pera ci 
Carità. votato 
Sal Oltsigio. comunale. Ma em te ha fatta 
fa boitanza il usiasizo è somiglianza. della [eods. 
provaento sua maggiuratian mò c'è per conse» 


tot mid ep di 
‘ol presidente; che 
de il onto Beroto, iglà. deputato ot 


‘el pool precedenti, egli è 

tenza a queste 
Materie 0/la ct fama Gi probl. è al disopra | 
teo egli mo d cod fotrivo eno, reputaai [pal fuoco cora. 
ho” tia Il itordento della Congregazione: di | Verano. qunado viti 


È variamente comuontata la risolazione del 





Tot: 


alito, cn mesto commemorazione, ch 
Bossa” Rampa esteriore, dal caro di 'ent 
ro] vci Stalla. 


volta 


l'altro nella quale, fra le. altre; era all'ordine È 
stima. modificazione 
lo stato ce til inco riportare por la gra 


e n 
PES 
Paine ne ela 
ea 


SVI Th disetisiono salmata 09 a. proposta 
‘potesso 0 no ventro votata, ma deciso, cha 


cris TY 


Fibra agi et saro folli a 3 
0 ceto gli ammi. comunlsti a pagamento 


a 


[trattandosi di una vera 0 propria modifica 
a e 
RA sere lo 
Faeroe 
i at rien ara 
rr 
Sa ici i 
A e rr n 
Cee n 


Îa sorto al iso è tito nea 
ter ptt i sà Lt: 
VR ite vi pot ni pet 
ti Anto, come. ‘quella della prima rappresentazione. 

I 
i tr a tl ce pot ab 
|a Coppini dì Cecchetti tornano une op: 

pa “pretty nat to o erre 
achiio ai forso la migliore che nbbinmo oggi 
Rio ; 

ia 94 rip ri 
tnt cha SE a a Spr 

PE ati pria Pirano te 
DET fs Vl 
Meo o o it an ta te 
(ad ut ai rie, 

i n o osti dani sera 
i ovebbo plico 1 Gut nl ori: 
(rt ta dipl i pe 
E o topo nta l'area 

‘al'aspetta la resta. dî domani sora come 
a tv de er i ped 

ui col oo isla 
RARI dale ONT, "ila at per 
Fi lo i gl co gra dla 





























Un avvio immensi ‘nmazio per questa 
oa debutto al alora dei fratel 


a (i fig dacci la Compa 
to "i sha tempo a dei Vai 





i storto pa a 
icon ibi. E qusta nr pura al Golosi 
3" le pron dato oriyicae, cha do sl 
Th ct qui n° amoroso super, 





vasimo ai cinque, e 
Hradi sotto raro. DI sero gus folto. nebbia. 
Bi noto goto. e di giorno.. li, cadute, È 
ft cong lnnento genere per o vata in 
(i Siancipio Tuscia pati o api scale 
corsa [a pinza Sta laico dal o dello. Prose 


Pe tv a e at dl n, el 
Figc Invtsatai aa ndr torna. co 
Hieci di Mato odi tel È pricipali ponti 
He cità, È Alsazia ne sto Atria © 
fai Dito sa nn orto pe 

Flat Diamic ‘ tanto Tac non star 
SI a n cn 0 ali pero, to cedo. le 
da petali Alaleiol; ssa parrebbe nn re: 
co nl il dia ta capo 8 









Lasi 
izione di partiti, o fatto una cattiviseimm 

ente 
Rea 








Îkl Zewpo; quatto vbb dotto che gun 
| ent a deploo ao tanto chiavi fa ftt 


or l'incidente di Catopo 
a deo questo av vuo» 
ato ll’ eneo dale motizio nt i resterà 
se giro al parti sì Posso a 20 I 
i arci 


Za Fic Ddl mt li co La 
PER ae e 
n ict dl CAI, Rod at: 
Ft, erp ing bt 10, 
Petroli i i 
See ot 
“Bro ecemo ivi era RI Malco 3 ne 
bali ga tto i Gaia 
Miersigit ud il must sn 
GEO ar ga pr al ir 
Dt I ea e 





pit a: itziato ua ‘oppasitoro concerto sal celbleo 
‘* Proeso che nello disccssioni' non; sco |'ionrhlm, ehe fa quetti giorni entustnema Mi 

x la Joelto, ina doraeoso ad cgai socio di 2% |lano, 

1 foste Troucnunento o lealmente lo proprie pi 





LETTERA DA MONDOVE.* 
Corse tri — Benficize — Fer 
vaio pel mente Nava = errovi fi 

cane — Nomina del sindate 
ansi), —  gonmnio 1890. — To dico 
ital li è tnniuant IL ssrnoval, 
Hier stia 6 lanograto com n° Dallo al 

Caso all econo di Piazza: 

1 teatri sono uperti fin dal giorno di Natale 

















Appendico (lla 


Ita Plemontest, 















di givdiziori 











um. 15, 


ARIBEOCRAZIA 


drto prima. 
xV. 

Ha vonti iguor ‘capitano! 
lptimento 11 conto di Val: 
1 da stupirei tanto. n ve: 
‘fonti, ho diritto quanto, 

Db: questo. signore — 











duo sio amico, ll 
vile, eh'to ho pregato 
af; 0 quesy'altro — aditò 


2 ha più di tutti noi il 
cin; peroliè: è cugino! 


Sbsustrinco non istacoò la] 





iso roteando. terri: 
fecchineei, — Danquo jo 

in tm getti. 
4 niente affatto». Qui la 
site. onorata, ton bieri 
Îli Polizia como. quelli 
Ya sun generosa rivalità) 
mi ca Milano è qui... 
in cospetto ‘della. quale 
1 tene di poterle” parlare 
{ ctgo a chioderlo conto © 
0 inodo di; procedero n mio| 
"mi permetto di qualificaro) 
legno d'un militare ono 

‘o peggio. 

lek era. diventato scarlatto 








Voi uin| 








nipiaconza di sospot- 


ica) ta ci 
vio Stazione di furboria © che 


‘nliafolo, di penetrazione!... Ma non è| 
esatto nè anche questo, To non. faccio 
che qualificare fl ‘vostro contegno verso] 
di ne, che ft sempro tutto una provoca» 
ono od n fnrulto, 

“L'atstriaco, dominata alquanto 1a sua 
collra, guardò dell'alto ‘nl basso il pi! 
Fnontere. 

— Na cho cosa volto? (Cho proten: 
dels da mo? Fosso cho io mi latta con 
ol? 

— Sioto davvero in vena di prodigi 
taasera In fatto d'intelligenza 

TL'alano sembrò esitare un moninto, 

Fl vini — also pol, — fe non 

o batter 
PPS No? — calati col massimo stupore 
— At eccelso capitano, fo non 
Mono un miracolo. di acutezza ‘mentale 
colbo siete vol, e ho bisogno cho niutiate 
Un pochino il'iuio comprendonto, Perthà 
Mon poteto istervi? 

— Non noto Voi nficialo. piemontese? 

Ernesto Sangré levò con atto fiero ln 
testa. È 

"51 signore, 

dunguo a nol ufficiali austriaci è 
proibito. di Watterel con niiciali stranioe 
iaza prima. Averno otenato Îì per: 
tie 

Tnt iatonsa imbbla cominetava a sa: 
lire dal metto nl cervello del conto ‘di 
Valuove; ma puro Mi dominava tnttavia: 
solanonto i. pomelli delle. gunneio Gli 
tano diventati ha po' più rossi, i suoi 
piccoli denti. binnold moraicchiavano i 
Fnfitti © la destin tormantara ll piszo 
ii batba castagno, che gli omava il 
mento. 


















































sil — disso. — Ma se nvorte! 
sodesto permwesto, vol non caltereste più | 
a battervi con niet 

austriaco, dall'alto della ena elevata 
statura getti nno eguardo quasi di com 





— Sé volle tenoto sasolatamente; 
— Gli sarebbo un gnsto così squisito 
Vol ‘quindi domandoresto quell permesso? 

— Tio domanderel. 

— aa ci vorrebbero aluiono cinque o sti 
fiorai, prima che: so ne avesse la ri 
sposta. 








rorrebbeto. 
— i wo domani la, Polizia di. Parmh 
fa pautiro dal feltoi dominli di S.A. 

_Jal 

— È dubito che voi npingiate la com-| 
piacenza sino a venire a 
[sita a Torino, 

— A Torino?, 

— È dunquo fapete cone. da -mo 6 
\lalla gente ‘chie bin cuore Hi chiamano 
'codeste, por dirla ulla francese, défaites? 
[Lo napote ? 

— So alente jo, 

— No a0no persuaso. Tlguakdo n que | 
lst, por quanto poco dotto anch'io, ho la 
fortuna di. potervi Istrarro dol vero nome 
che si meritano, SI chiamano. o ‘sono 
'iltà d'tomo cho ha para ed è fadogno 
"i vestire un'aniformo onorata. 

L'ulano, che era già color di papîvero, 
diventò pavonazzo; sparò nin. grossa be 
stemmia:todosea @ foco duo paesi conci: 
tati collo manl' enormi proteso per ghor- 
(tiro il ‘suo oltraggiatore. dalla statura 
[fecit 

Cesto di Valneve afferrò (ratto! nia 
‘seggiola è Ja braùdi, pronto a scarave; 
taria nulla grossa tenta dell'austrinco 
ali arrivava. addosso : Alfredo sì ‘anet 
fl anco  dell'araico. per difonderto ; ma 
Îl colosso austriaco) vente. fermato di 
botto la ua nano chè lo strizse nl 
'nolno aéstro, proprio come tina morsa di 
farro 

— Ah! non facelamo violenze, slgnor | 
sronto! — gli dissò unu voca sscca, 
froddamento suinaccioss: — pereliò so Loi 



































pasalonoso disprezzo sul piccolo uficialo ti si provà, potrà trovarzeno ripagato a 


biouionteso, e risposo con un sogghiguo: 








Buona: inisti, 


Von Klernick si volso 6 si vide die 
'nanzi la figura risluta i energica ) ro: 
btta di Pietro Carra, chè glie ne il 
pose, come già lo mottova in miggezione 
Hi forza con cui sì sontiva attetto il 
ol. 

"ii tottorò; — atsso tberando al 
stento il suo braccio; — ol so ini int 
tétù,. è fino all'alto sangno. 

—" Cosi va bano: — sogginnto Ernesto 
riprendendo tatta ‘la sun gentile ineeza 
di tratti. — Glio ho strò grato como di 
Ha favore. Ma bisognerà far presto, € ne 
il signo» capitano me lo. permetto, lo 
Hirò quello le ho già immaginato meco 
itesso a questetftto. 

— Dite dito pur 
bustino. 

‘— È sono poistaso che troverà le mio 
‘condizioni ocettabii. 

— griùò 

















— gridò l'austrinco| 


— ‘Accetto , accetto tutto | 
[ron Klernick ‘più sbuffanto clio mal: 

— Cone la gentile... Ecco dunque) 
il inîo disegno, Domattitin. por tempie: 
sini, lol signor capitano con. duo testi=| 
Moni}, clio” non ‘avrà dificoltà nessuna 
‘di trovare fra f tanti suoî amici nf 
Sjali del valoroso esercito  parinanso;-io! 
con questi duo signori. che mi furanino 
Îl favoro di servirmi da testimoni a me. 
— SI volse prima. verso il conto di Gui 
‘porulle; poi. verso Piotro Gerra; e l'uno 
(0 l'altso sinchinarono in segno di as- 
huntimento Kenosto continno: — pare 
Ramo tutti pec Castel San Giovanni, 
fclo trovani alla frontiera del ducato 
Verso il Piemonte, vi cl batteremo con 
tutta quelli serietà che desidero © che 
Riace ae al signor von. Serale, © 
lono Îl fatto, se fo ho la fertuna di 
Nungar per terra il mio nobile ayvor 
[sario, cume n'ho quani la certezza... 

L'oustrinco tfteo un sogghigno : cho) 
Voleva esséro. di seliorno, ina che rive- 
lava una irritazione. hniento afatto tran] 
auiita. 























Monte, como de 


nare & Parma dove non sarà certo fn: 


‘coni 


— non c'è più da atablire cho lo armi. 
@ questo le scelgo io. 
— Perdoni 





in qua la 8. V. fa di tutto per insultare 
— Io? — esclamò 
1 subi! occhi chiari, 











‘cotto di buone; sducazione. 
— Der teuffet! — gridi vo 
vendo di nuovo scarlatto in volto; 








‘megi 





rta 
0 pieniro: — sil) 
'seiipre più ‘rosso @ facomdò girare seu 








ohessia In lezione cho ei merita, 


— Ebbono, — continuava di Valaove, 
— faccio uu'passo e sono subito {n Pie: 

idera Ja buona Polizia 
dol duca @ come converrà molto anche 
‘a ino. Se inveve il signor von Klerniek| 
‘avrà _il sopravvento, cosa clie mi pare 
Qificile, egli potrà' a sua volta.o'tor-|boln. 


Quiatato, ma esaltato. como un éroe, 0 
‘aitarsono a Alilano, dove non sarà fe- 
‘colto meno Bene, quantunque! non abbia 
ottenuto quel certo permesso! di bat: 
tara, di end sì. parlava poc'ansi. Va bene 


— Va bono: — grugni l'ayermrio:| 


— interruppo con tutta 
gentilezza il conto Sangré: — 1a scelta 
Spetta n me. Sono io che di un mese 


ustrinco. rotando 


— Sono io che ora, qui stesso, sono 
ato grossolanamente minacciato di vor: 
signoria, cho le dimenticato, como pare 
‘non le accada tanto di raro, ogni pre 





— È dunque mio dlritto scogliere l'ar- 

colgo ta spada. sad, per far [il naso Rodolfo von Klernigk 

, due fioretti appuntati, che sono 

Ho ttromento più agile, più. icaro, li | — 
Dello, più queto per passanti fuor fuori 

lac individui cho sbbinno us matto vo- 

ia di mandaolreciprocamiuto nel mondo 


rantrinco 


pru più convalsamente’ quel suol occhi da 
‘fb: — molsigghoro, non accetto... Non ci 
Gia che do%ni dia pensiero di battermi 

più (cori quosta elio coni quell'arma....Con 
‘qualunquosou capace (di dare 4 chie 


— Vedremo all'opera il signor. pro- 
fessore: — disse ironicameritoi piomon- 
tese, con nn leggero inchino. 

Ma cl ho un diritto, — continusva 
von Kleeniek, — e non’ vogllo, rinu 
giarvi per Dio! 1a la arma sarà ln scia- 











| — Bene; bene, non sì scatdl: — esela- 

nb ‘altora il conte di Saugrk. — Lei 
Yuolo la sciabola che è arma a Iel più 
faworevolo per la sun statura. 

— No signore! La voglio. parchè,,, 

— La vuole.. E io sono così. condi 
acendonto da noa contrarinela più oltre; 
Sia puro la ssfabelaz ina escluso nessun 
colpo, non è vero? 

— "Eselnso nessun. colpo, 

— Prosecuzione del combattimento fin- 
chi pin reso! Impossibile nd una della 








par 
.|° — Si signore. 
— Domani nella mattinata. a. Castel 
[San Giovanni, 
— SÌ aiguore, 
— Ciascano portera, due pain di soia» 
bole. 


si 





nigaore: 
Si tirerà a sorte quello. da adops» 
rasa, 

= 8ì signore. 
Emmesto di Valnovo guardò bene 






ponte: 
la Polizia di, Prima mon saprà 
nulla; così cho-sé6uno possa veniret n 
'dtaturtare» 

— Signoro ! — eselamò con certa di- 
‘guità l'austriaco; — voi non avato più 
Hi iritio di insultaial: 

;| — Avoto ragione, — disso: tornando 

a futl la sua gentilezzà e facendo un 
teso saluto il conto di Valnovo: 

‘questo parolo elato per non dotte, 


(Continuo) Virzono Braseso, 
100 (PrONENOLA] ellenica ut 


spice: 

















































































‘ton vaglia postalo o-con biglietti consorziali in lett 


Le: Inserzioni st ricevono: in Torino, all'Utticio d' 





‘Amministrazione presso ta Uasa Editrice ROUX o PAVALK, Piaxxa Solto 





ino, 0 all’Ulficio Saccursalo sotto la Galleria Sub»! 








pina in Piazza Castello: — dalla Provincia 
GA Parigi rue du Enubonrg Si-Denî, 6. 





GAZZETTINO DEGLI AFFARI 


PROVINCIA DI TORINO. 
Eucanto nei 18 fabbraio, on) 
tatti, ulicaza. dal Trivanate 
civil di Puerto, (subasta Girarl 
outro Viotto) 
Tolto 1. Campo. ti teritoio dl 
Scalenghe; ai Mulmori di mappa] 





comm di armo. per. Ja nc 
ii sidoet otti, 





| Deameniea, veda di Drovott 





minoreauo dI tei 
a prot 


a 
ap 













‘3007, ‘006, regione. Buewn ne et, col. beni 
tondo, di are 99,10, pari n tl i, l'eredità, del pre 
volo 70, ul tese di Luzi: rinpettivo marito n prlto] 


Cainpo, ate teritori 
2 regione, nl uanieri 2870, 2874) 
STO, di e er 1 





illo ottocento sattantamove. 




















ol 60, nipoti ho hob. — |__1A I sigaoe Donna Giovani | i nici 
Lato 5 Allen at for pnt nolo A di, a 

Gyfiziono, al miro (di opa sicny da Tueiogo veti tal case oa 

SR die i ela SI Tato Palvianonted RICBFCA, CEE 
Le pala, gonnalo, orm 9 anb.;[città, ti io la proprio, ‘cho alo[ ee Su uan d Jato HR 

ridlenza. ‘ribunalo sivilo di To-|mndre © legale anministrntrise dei St NI PL 





Sio Gas ile osi 
outro Sterpone): Tu terriero di 
Vitara 
Prize. 
Stab più ercaicamente proprii 
el'cne. Piro Sterpoli 

Zolto 8. Cuinpo fa buono stato 

ll regio. Grati Campo, di ae 


tino 





sì figli. nobile Leont 





(Mons, dictari nl 
lito ‘ai Torino. di necettare 





la quosta eletti sore luglio 






4:07, sol iero di nappa 0] tO scorso, 

Daria sezione ©, al hrezto Gnmane| A. Chiabotto Manrizio, nel] acre por kl 

tato di L, TIT, qua ttt dl propri ftooee 0 fino] 
Tatto 5 Campo, nell region |uboti minori Giasorper Paolo, Do- od 

N ce aa "AP mela e Alari Srl forato; oi] 


‘ia Stelo Chiabotto, è nel cont 


SO ioni di ui 00 irene, dehito aia pretore 


8104, seziono #, nl prezeo au 
Moutato di L, 687, 

















Sscomla serie. ario, a eredità “iu parto ad esi|via îi }\ inn: 9. iu Toriwo € 
Zen percemii_ galla visione devoluta. dela oro ‘evlo Persino] sì Wlkipe 
POLAT, el magi Gotto Duan selva Gi] Tre lire Do. so I 
Feto Bite, del giu 187% tetro "T8TO, reti. mo. tt ARNO È 
pulito 7. Cap, ila acco sto tina giga Te ERNIB ® 
mappa 294, della miperficia di are| ALESSANDRIA. Cinto Rota OLE 


Incanto pal 18. gertalo) 





Al pazzo orientato A lie 














si nn li lla di nottorni pari 
Gallo 11. Haec, ella regiono| ilo di” division Alciti contro x Fa enpidamtont 

Soto era ella regi Dongo è Alcaiy la tertirorio dl AVVISO, Gi Belo e dal 

2548, del sezione «4, sli are 6, al| Viso. Ji nrracohiea Gilardi, ei 

prezzo montato di'Iu SI0, CO | Lollo 1: — Pozza vigna; re-lA&redli & Mottwsonei it, ll Griminale 
Tatto S2. Tico, sala Mena i li are 11,67,, sull 00%4 nl'pubblio che fn messo dl 

regione 0 seziane, ci mumeri dl Li evi, secon I n genero 

anabpa 150 © 472) doro 1 Air voro par ero ci 


dosso anmmentato" di L, 008. 
Zolto 14. Boaco, ragiona Rosco 

qlla Chea: “ni aneri di napo 
della sezione B, di nre 








paito pel 90 pensato, 
trauer: opera di costruzione o 


TA. pol 40 gennaio, oro pm] 
dn ta solo del Polato Chie di 


Torino: vendita dello: cine uo io Acco i 


e 
vesienti dallo vbrantamento egli 
Siri dll ct nia primato a 
SACCO, n reti (ioni 
E est) I Le fo vari 
SERIO mtfogranti fi chi 
Digione RENE 
Coni E. Mio, S, alri 
lo Sica e Delo, 
ace Fi es ct 








sno Gaapare spprovnto 





na complessiva di 





dosi 


spropriazioni di terreni delle qu 
i obbliga 1 Comano, i 
Movimenti di terra L. 80 
































Eredita. La ilnori Gotdi| 
“pal ice fio de 


[algi Daovetti, deacto 1 Gisele] 
(Torinese il venticiugne novezibre 


l suarchese Gisoppo. alli 
‘rotara Mon 


Veteiio dtnvntio, 'avl 
adotto signor mich Ln 
onto Pallviigo-Moni docet 


[Casllo "0 ‘asesttaro ton. atri 
[moti lio col bonetizio dell'e. 





alici attento Qi [0,00 ll la conta d'or 
itomazione della ntrada. comune] 

[obtlisatoria doncminata strnda, di 
Straiaua e dell Vak 

sudo I progetto del geom 


del Prototto d'Alessandria 
i data 48 april 1878 per la son 


(non compreso cosi l'ammontare dell 


Opera d'ario ed lnghiniamento 


tera raccomandata diveltxa ROUX e FAVALE, Torino. — Per Ja Praniia si ricevono esclusivamente presso A. RANZONE e 


Prepizio. pella stegione 
31 ebttovcritto i rioevuto del 
atototo per camera soprnatiali 
[EE 35 ignore 0 vinpgiateri ta 
tone Calsatura per tenero caldi 
odi. 
capito da Ansiino Pietro, lx 
ati, anglo Gilli Nat 


DANFELTTARE 
[senatori locali ‘nel cencentrio 
(i ‘Torino, att a motaecm 
[orrro ut uti, pitatitraivi; 
[ic nato potteolat acceso si 
(ivor pin 

Pa 1 coni ratitive i 
(volgersi al signor Sioadino, val 
Larsen, di 107] 


Da sffittare al presente] 
[Attogiio tiziocità iù 8 miri 
38/5 piau, con 'nogmn potstio 
ad, va Glvont, 49). nugolo vi 

















"To. 





ipendto brensile Ts 180, 
Dirigerei all'Ageizia, via Peri 
ata, , piano 1rimo, 136] 


Caffè. del Centro 
i Settimo “Torino; ta rimeitre 
ptc mottidi famigli. Dingo] 


155] 


an 





i 








ti] 












i 
tico Net Gilera tele on 


Ta 















te Piazza Curto Palio, Ni 7, Cork 


Coll'‘uso di 























o {lano caviale seconde 
(lo caicenzo Mel gioruo; 

re tu opioso oscortimento i 
frctumaria ‘o. chiucagiletie delle] 








ito generale 





n 













Sa pe tl di dl di paio ga ini x 
ite Tap calo, (04 PAfTaldone Ia pria 


CIROPPO DIPOPOSPITÒ pi CALOE i GRIMAULT: 0% 


Quali eccn che non porti Ta marca di fabbrica 
Epi came contraffesione pericolosa 


+ Huma, atesta Csa. via di Pie 
la farmacia TARTOCO 





Tr.frenaie di ri Giunone, N. ipo di cio perinle 

(son Done referene» © n pr pig o spocuazioni cone: 

(ciali; l'Algemosia sincarica pure dell'asasiono di qualsiasi credit 

tì pts aniipaziont merc € valori, dequs, veni 
‘l atabii, vendita per conto di merci, macohino e 

ualsiasi genere. 

Prnsto l'Agenda, ris Glsuniue 








Torino: 





“ Perfezione” 
Ristoratore Universale 
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Li pod presortti dal Medici di uit 1 Pacai, Ba 
‘elio euro meravigliona Sita 





usato Sclroppo la tom si calma; i sudo 
Jicono, la nateizione degli aimmisti alalio: 
tO è Viano pubito constatata da uar' aumento 
 aepetto di una saluto più Movida: 





1 ‘€ 18 dallo del Gi 





Jranceso, nese estere 


per Ital fi a 




























pura put 





= desenna | 


mi fit et 
li o 


or 











pensa soparata, nel Rogno, Centasimi fl 





Na edizione popolo eccomi ital 


DANTE ALIGHIERI 











TMELZO D'AMDONAMENTO 


li 8 open 





























Via Pribistpe Ameteo, 20 bia — Aitorisrata con R:. 


(agitata | ESEdO 

Iturouarto in cara. 

ni rue 

ti o Porttogi. 
n pev conto tari 

ioni rei ati 








ri 1 oct rms pani 1. 10664 ama 

dei Capelli sa Reina PRra mara 

4 29 À Ai , EN petite ren x Selo 
Sa i 

ci vecio era ge Sme 

fa Deposit] @ depositani 212,000 — 318,008 — 

Rertanizia su n nina 


pos ripa 


nodi 
ti 


S * 109,50 de 
LO È 
2i1720 dt " 
MRI) z 
eta. TAEON,asI 20. esa ro 
TI Contabile IL Presidente Il Dirattoro 
0. A. Staroio, ‘EUGENIO TEOMATIS 'AGicOnI. 


i cent att 0 tn patto 
( eeracstnasa pì Pinto 
RZ dl ao 


"00 


lots, der sotto arceriori a eoutor 
ta 
n pito si nl mel, nd LA Ag 010 per 


an 


(ia Panca comete 


fa rita 


Banca Popolare di Torino 
(CON CASSA DI RISPARMIO 





01 aporto 1678 








situazione al 34 dicembro 1979 
Xirivo | PASSIVO 

acclle L60000 — 
Ni ptrra a 106004 cena ss 


fa cisl 




















primo Lapiiaro : 






razioni di Tan 
pila fatt got di 
Mi li all'enl 








or 
qoniinae 
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NO et 








daga 


now sgcorierà soli il 4.0 son 


Canta di ispnrmio., 
di DL 3{2:00, rentitanido ogal. glomo 
"100, ccm gin al prev note sorge. 








Comune di Varzo 





Vendita di N. 6604 piante di Jarico e N. 2974 di pocia. 


Stante la doserziono de pobùliel incanti. tenuti nello agorso 


vatabro ella velica dallo quasto suddetto nl prozco 
[L: 50,91D, verno presentata! u'ueta. privata UA di ‘T, 75,000. 
II Comune, primo 

ragione cho ‘chiunque 
[iresentaro lesive dumoanle 


ridotto di 


‘ceettaro l'offerta nodlatto, rela di pobblice, 
via di misitorare la ditta. ofirts, dovrà 
teo 1a fi del Dv: febbri. 





Varzo, il (1° gennalo 1690. 


aa 


di Segsetario comuaate 
Zivmatda. 





La Casa Filiala GIUSEPPE SCALA 


\ria Carlo Alberto 
[100,000 bottxlio HARSALA ITALIA n L 3 ciduna. 


Deposito Pasta di Napoli nopre/fine. 


MINE DI PIEFI 








19) 'orino, serlan Ie ema {n vendita. di 
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DIRLZIONE DebkB OPE PIE DI SAN PAOLO 
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s È 2 
gottiazd6 di Stozinigi pirata pro.[Lc 12,067 38 SE | rape i pete i EDE SUCCURSALE 
Sa si La art IREnE SURI e 
‘quantitativo della fascino. ni] Totale como sopra L. 99,041 0% dn edlitane n Sa IR talia GAlDiE I Ne} Io PDA FM AA 
uppono poor sscondero 2 81000] “a. pol 20 gemmlo, ore 13 pi[fl | retti date innt Bona [ai Pietà dello Opera Pio di. 8. Paolo. 
pp 8 sm rg darte E merlo miti fienya cre io n 
agPalto pel 10 porca, ‘eolera i Alema a; ppro e ov: i arnie e gi a ii gioni tc to re 8 ii 
Gel Palazzo GA Doputa (visto. coco£ miti Ain "eonizione Tn Cameri 8 |f|cro-S point. pl 
Miri ‘le te ve metcai NiT Ca A n 
Sintenzine, por” ata del cono my o, atriale; p$ S| DINO'AGUI ADBONATI (SRI pini pconart 189. emerito” 
St pl tt AA 0) leo LO SISTALOIDONE iapiiziazo E] (conici e 
reg fi Inbla di sl al ill tro iL ao e ol e tuta cone ttt da pio sot | È OSPEDALE MAGGIORE * 
RR iena dl Qouso| Gichiarato), di rei ni di E n 1 
788, Luigi, Cossano Frael iS S. Giovanni Battista è della Città di To v 
Se al ciro EUGENIO CAMERINI dea NG ia dela 
galline cito pt lecite Cron sblno d; | E 
3|? È 





iii os 
Segui si matto OL farti ae] 
gui 
Enliimento (itato) di 
agaramo Ange mcg At 
tonfo Lingo, td’ negorinato di 
ssrio oto, Adamara de 
“rdioi 1 10 gono, om uso 
Sire dicono. di ero pl 
nia de nidi dti 
XA. (2) di Serventi Mt 
mala. Moriondo, Di, tego 
Hrendizioo di ciccio in Tel 





io, ore 10 ant, at ib. cis: 
Asd 
(el detti 


Domenico ha dichiamto ‘alla 
tara di Castellazzo. ormida, 





tà Borgo, ove è ‘deceduto 


Finb, Adunanza del creditori ll 1|sovesmbro u. 8, provio sto. test 
‘geuialo, ore @ aut, al Trib, dilmento pubblico de 15 testo mese | 


Banca di Torino 


Per deliberazione del Consiglio generale gli Azionisti della Panca] 


gl Totino souo convuenti lu Assemilea ordiunria pel ilorno 24 ge 
aio 1850, nd 
vin Ospedale, 





Ordine del giorno: 
21 Belazdono del Corig}io; 
‘* Relazione dei Censori 
9° Doliberaziona sul rendiconto dell'esercizio 1879; 
4 Nomina. di Axeministratori 
5 Nomina del Censori. 
Ta conforaità dell'articolo 50 degli Statuti, hanuo diritto 
all'Assemblea gli Azionisti ponsessri di almeno dieci 





Ta Torino presso Ja Hauea di Torino. 
n Milano = i signori Vogel e È. 
Torino, il 26 dicombro 1978. 
IL Direttore gorerat 
108 PANTANI. 


PANCA DI FERRARA 


Per deliberazione, del Consiglio d'Amministrazione, ed 
conformità all'art, 45 dello Statul 





verrà eseguito presso la Cassa della. flanca a partire 

3 geasaio, 4880 verso consegna della Cedola N, 43. 
"Ferrara, 2 gonnalo 1850. 

i 





‘SOCIRTA" GENERALE 
DI CREDITO MOBILIARE ITALIANO 


1 Cousiglio d'Amministrazione la l'onoro di nrevenire i signori 


Azionisti cio, conforme 
l'Amemblea generale 0 


mene Dì Sabbio prossimo. 


areali 96 90 degl etnei Soc 
itato stata osta pel) ciro 1 





L'Assemblea. ext fuogo alle oro 12 meriliano presso la Scie! 
della Società in Firenza, via Bufalini, N. 24,/ed avranno diritto il 


fntorvanirsi tutti quegli Azionbst ci 
oro Azioni ni termini dell'articolo 





strazione; 





Fotzin de) Cosio fl An 
Praentazione ci sprorazion dl tesconto 
5 Ribuovezione parjeio del Consiglio di Amminstasine A 
napo dell'artlcoo 46 degli. Statuti. 

'irzze; 6 gennalo 1850. 





Adimaricà del eratitri 15 gen 
joe Îa‘oralu de su-| 
Eredità. — ll ni. Form] 


luo ioprio Intorno, di ncesttare 
[non altrimenti. ch col. bonetzo 
dell'inventario. 'erodità. mirondo) 
[diamessa dal di loi padre “Ferrara 
(Giuseppe, anto e residente in quo-| 





ara pmeriiana, ia Turin, nella eli della Boo 





Sociale, il pagomento] 
dell'interesse per l'esercizio 4879, in L. 6 25 per Azione, | 


LA DIREZIONE. 


‘lange o; 











‘6on tina (0 piu inci 


Prezzo di ogni dispensa di $ 


Pagine inciolio, 
t 10, 





iatoni, 





di 



















e sll'Editoro EDI 


FARMACIA CHIMICA A, GALLO 


TORINO, Yin affmmo, ocio al Pelaro di Cit, TORINO 
Polverina antifebbrili Sanremeni cme cl 


IDE 
spit derit pi osa Tar at 
Setialche, terenno, nunrtano; atoplii © doppio. — Erercitano 
dance Ios AVI PA den rane 
ET iestAA 
Gitai colin Btreigi metri Pie LD: 
Elixir antigastralgico. Feteatiaiae cin le ai 
daga n dip, 1 ira gi 010 li ri 
det sti Sacca ito DI 


Pillole contro la Gotta, teramatsmi e Ar 
RE 6 I Pei 
fio = atta cll'iaezione de > 
Pastiglie anticatarrali artint; crino sine 
pic € poli pei a ito pai — Gotta 
Erigere la fr 





Bre 
nol 


25 





teitica Amato Gallo: 16 


Al 
o abbiito depositate xon più tardi del 19 geounio. 1880 i 





Distllaria aTvapore£GIO. BUTON o C. — Bologna. 
28 Modaglie - Parigi, Londra; Vieuna, PiludeMia. 
Gnardari dalle conbroffazioni. 

ELIXIR.000A BUTTON — Proprietà Mvi 





fe 
Baton yeniesi in bottigli| 
0 mezzo bottiglia di forma] 
*peefalo, cll'icpronta sui 
vetro Ellizin Core — Gi 
Buton e 0, Bologna —| 
‘portanti tauto sulle capeale| 
lè nel. lappo fl nom dell| 
Ditta GIO. BUTTON 6 Ci. 
0 la firmo. sull'tichetta 
GIO.BUTTONE0. 1a 


CULO ESITO] 


DI FEGATO:D: MERLUZZO 
DEL DA DE JONGH 


CNQLIENE DILL' oRDmE DI Leneotoo DI seLdio. 
'ONVAnto iL Legione D'GRORE DI MR 
drm Oi noie i ai Mi e LAGIANO OrTALIA. 
“lecito dial oi ati rr et dita 
To i ce dig pt 
Poe cc di CONSUETO è di MALATEOE 
DeBdLEA. On sinienento 
RACITTIDR è ttt 


Tiri dina ce ri 

TEM tn arr lo inzio 

Soli Consegnatarii, ANSAR, HARFORD & 00, 77, Strand, Londra, 
I 1 a ii ret 








dall 
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sl dre, 
Tenontia, 





DUARDO SONZOGNO a NI 








==. Deposito per 
| Matia in Milano, 
TRY RT da A. MANZONI 
RA Le O. via della 
| Sala n.46, — 
Roma, stessa Cà 
so, via di Pietra, 
nom: 98. 
Vendita al det- 
toglio in Torino 
da CERIANO 
GIUSEPPE, pro- 
fumiere, portici 
della Fiera, 96. 


NEVRALGIES 


MEDAGLIA D'ONORE. 
str, Copen Pak Alicani Grembi dl cme 
cato stelo mal dll | vito sitio mrvato eno 
fio i gii rie erp 
i MO bi | Scarano dlouerano 
eat | Stio donate 
Pra Lovere Sastre dla Manno 8, roi 
E IRR av at ata Sl da 
TO O RAR e GIORDANO ci l'ac 





Nuovo Profumo 
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MALATTIE degli OCCHI e delle PALPEBRE 




















aftammazoni nente e creocho della maglia dllech 
‘Scolo stcroso © purolento 
Sharito peoitamento colla PO= 
GADE VEUVE FAENIER; 
ce cinta i oo i npericuno 
\vorevoli ki Francia 0 nella Spagna. 


Lito & 50 ti va 
sigere pl coperto viso a ira 
Deposito genera par lalla‘ Milano da' A. MANZONI © (, 
pia della Sal 100 to Tonia lla anna Gin, ale Al Pilo 
DI; —_ Vedaita i Torino nell farmagio cor. Tato; Cor 
iii Prato muntn; "A. Ter, via Pes 11; Gioni 
[Mondo, vin dell'Ospedale, N, 5. ai 


Scarsiscensziatea 
GOTTA REUMATISMI se 
“EE Dip Pi E Levi e 














i Core 
LE 










Ta Trino da Mondo e farmacia "Pareto, Cerca, Prato suesentore 
IMBUTO RUTOGLAIRE porsi metianoe di quat 
"guido. L 9 — 9 60—B— 8 80. 
rarauntore nutmmattoo per into 
liggili d'ogni genero colle sneria facilità. L. B 0 
‘eremo CARLO MAFREDI, via Piusnso, 8 @ 8, Torino. 


Brovortato, mediunto Il quali 





è travanare| 
108] 
























‘grimalo 


TI depoeto o reppresiatanea Sa Terno della rinomata fabbro 

ti corni di ogat 

tia Provvidenza, N. .10, p. 
Vendita ll'iagromo ed al dettaglio n pressi di abbric 

















‘la sesto Oopodate, 
‘pricunto iu seni 


sin Stimmtcd, 
oi WII le" cstitu siteo 
R 610, 8 


AVVISO 











sera di rmaono Bomherd di Ficonre, d eselt= 
il mugueaino da specchi di Giovanni Conte, 


GI 














Via Po, 35, rimpelto al Teatro 

Prezzi di fabbrica Ì 
Fabbrica di Busti E. DENARCII, Torino 
dI vita Don Mi darti, rit lio 
CR 
rin Dodi € Glice da ie PE7 




















Alle persone deboli 


fa 






bo, — Presso L. 3 SO il flacone, 
Depnito presso A. Manzo: 
neo rmocie 








ho, ocapizioni 0 melitti rivi 0| cha sofrono attacchi 
i, al rascomaniano le s {Iole del dottor Biohard. 

‘per tatti eloio ele lazno. comprozione la 
Na erclelo uniato 0 par 0td aveniate, = Presto 











(illa sestole en istruzione L, 48, 
Farmnola TABIOOO, sigolo piazza Sun, Carlo (e rio, 
Rota, Torino 
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sato per sempre 
"coli recenti 0 i più ri 





‘0 ©, Mano; Roma, Tn Torino 


co, Cerruti Lerto mostre arberlt 
‘arieco, Cerruti i 








OROLOGERIA DI PRECISIONE 


Cronometri, Regolatori 


@& 


via Fo, N. 30, Torino. 
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| Per 





NET pa 
È Si fi Vin Roma, 30, Torin 


Remontoirs assortiti. 
PULCMERIS, orlgire del, errati Astrmomic 


OLO GRAN PREMIO 


‘Sijperioro ella Madaglie d'oro. 









7 open | 
fai Parigi sere 





Famiglie, Sarti, Calcola, Coppola, Sellaj, Dustai, ece 





Torino — Tip, Roux è Favale, 














